
SETTE PUNTI NERI…c’è!!! 
 
 
La nuova edizione di Sette Punti Neri è il frutto di un’attenta riflessione realizzata dalla Branca 
attraverso l'Osservatorio Bosco. Sarà un’edizione fedele alla tradizione, ma arricchita dalle 
riflessioni e dal contributo delle esperienze di molti capi della branca, per dare sempre meglio una 
visione viva e attuale del Bosco.  
In essa sono presenti riflessioni sui valori del racconto, spunti di esperienze che ne illuminino da 
diverse angolature i contenuti, nuovi racconti integrativi.  
 
Da dove nasce questa nuova edizione e quali sono le novità nel dettaglio? 
Per rispondere al primo quesito, vorremmo condividere alcune delle considerazioni di partenza che 
poi ne hanno guidato tutto il lavoro elaborativo: 
 
RINNOVARE LA CAPACITA’ DI MERAVIGLIARSI 
“Grande è la consapevolezza che il Bosco aiuta, sempre, a mettersi in ascolto, a rinnovare la 
capacità di meravigliarsi”. 
Da adulti, a volte si può cadere nel rischio di sentirsi appagati dal cammino percorso, con 
l’atteggiamento di chi sa e non ha bisogno di conoscere ed apprendere più nulla, ma è la capacità 
che abbiamo di stupirci, anche nella quotidianità, che ci pungola, che ci spinge ad apprendere e ci 
stimola ad andare sempre più avanti. 
 
PRENDERSI IL GIUSTO TEMPO 
Il nostro è un mondo in cui il tempo non è mai abbastanza, ogni momento della nostra vita deve 
essere occupato, spesso privilegiando la quantità delle esperienze vissute piuttosto che la qualità 
delle stesse. Anche il tempo dei bambini è impegnato a vivere esperienze sempre più veloci e 
sempre nuove, dove spesso non esiste neanche la possibilità di creare relazioni con gli altri. Non c’è 
il giusto tempo per fermarsi e riflettere sull’esperienza vissuta, per elaborarla nel ricordo e renderla 
parte della nostra storia… 
“Nel Bosco, invece, c’è spazio e tempo per la fantasia, per il ricordo, per il centellinarsi della gioia 
e degli incontri. Così ogni racconto occuperà il suo spazio nella memoria e contribuirà a crescere 
una persona equilibrata e sicura” 
 
IL PROTAGONISMO DEI BAMBINI  
Siamo circondati da messaggi massificati che ci mostrano un modello stereotipato di donna, uomo, 
famiglia, lavoro e che imprigiona la fantasia. Il rischio è quello di confinare l’immaginazione dei 
bambini, costringendoli in un modello preconfezionato di gioco e di vita, dove non c’è spazio per 
l’innata propensione a vivere la propria personale creatività. 
“Nel Bosco si recupera invece quel senso di poesia e di immaginazione che permette alla creatività di 
esprimersi nel modo più libero e personale. Il Bosco chiama bambini e bambine ad essere protagonisti, 
disponibili alle avventure, capaci di provare sensazioni ed emozioni”. 
 
Ecco nel dettaglio le novità di questa nuova edizione: 
 
- Sono stati introdotti cinque nuovi racconti integrativi, scritti per rispondere ad alcune particolari 

esigenze educative nate in questi ultimi anni e rilevate nel lavoro di studio e approfondimento 
della Branca L/C e dell’Osservatorio Bosco.  

- Cambia la modalità di raccolta dei racconti integrativi, che seguirà lo spirito dei sentieri che 
conducono al Prato, al Bosco, alla Montagna e al Mare, ognuno dei quali sarà preceduto da una 
ricca scheda introduttiva. 



- è stato introdotto “dal Quaderno di Arcanda”. Come in un vero e proprio quaderno di un capo 
cerchio, troverete in questa sezione del libro, i pensieri di chi sta davvero raccontando Sette 
Punti Neri al proprio Cerchio; piccole note, idee che non devono essere dimenticate, spunti di 
attività, commenti su esperienze vissute, il perché è stato utilizzato il tale racconto in un 
particolare momento della vita del Cerchio e così via… 
Oltre a stimolare la fantasia, lo scopo di questa raccolta di pensieri ed esperienze vissute è 
proprio quello di illuminare da diverse angolature il significato e l’utilità dei racconti e di far 
capire come sia proprio all’interno della vita della comunità del Cerchio che il capo va a 
ricercare le motivazioni e le scelte delle esperienze che propone, ponendosi in ascolto dei propri 
bambini e sapendone cogliere i loro bisogni. 
 

Ci auguriamo che il lavoro fatto dalla Branca possa essere d’aiuto a tutti coloro che stanno vivendo il loro 
servizio in Cerchio, sperando che in queste pagine ognuno possa trovare non solo indicazioni utili, ma soprattutto 
rinnovata fiducia ed energia per affrontare con gioia ed entusiasmo il proprio servizio.  
 
Vorremmo inoltre cogliere quest’occasione per ringraziare calorosamente tutti coloro che hanno collaborato con 
costante passione ed impegno alla stesura di questa nuova edizione: i capi che fanno parte dell’Osservatorio 
Bosco (Cinzia Pagnanini, Vanna Merli,  Sara  Bonarini, Micol Mannarini e Nicola Minutoli); le splendide 
Cristiana Ruschi del Punta, Anna Perale, Ornella Fulvio, Chiara Pardi e Paola Dal Toso che ci hanno aiutato 
ancora una volta a riflettere sul Bosco e sulla sua ricchezza e tutti coloro che in modi diversi ci hanno donato il 
loro tempo e la loro competenza per realizzare questo importante progetto. 
 
Buon Volo e buona lettura a tutti! 
 
 

Paola Lori, Fabrizio Coccetti, fra Luciano Pastorello  
    Incaricati  e Assistente Nazionale di Branca L/C  

 
 
PS. Le citazioni in corsivo sono da Sette Punti Neri, ed.Nuova Fiordaliso. 
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